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( t inn i to delle \ 
lUnie Km. 324/ 

= assurta a competizione Mondiale = 

segna il più ambito trionfo 
dell'Industria Razionale, colla 

Gran Marca 

completa il libro d'oro delle 
grandi vittorie sportive del 1922 
della 

Gran Marca 

FRERfl FRERfl 
che con Moretti Primo, porta la 

500 crac. FRERA -
all'assoluto grande Trionfo 

vincendo tutte le Marche, anche Mondiali 
vincendo tutte le Maggiori Categorie 
vincendo tutti i Records precedenti 

battendo gloriosamente 

anche i diversi "campionissimi,, 

Enrico Manetti su " F R E R A » 

vincendo la categoria 500 cmc. 
è classificato primo assoluto e 
riesce con la macchina di pic-
cola cilindrata a battere quelle 
di cilindrata assai superiore. 
Nella stessa categoria Moretti 
pure su F R E R A è classificato 
secondo, innanzi a fortissimi ed 
audaci guidatori. 

L e p r e n o t a z i o n i del Tipo S U P E R S P O R T si accettano sin d'ora 
p r e s s o gli 

s ^ a n o n I m . F R E R A - T r a d a t e 
come presso gli Agenti d'ogni Zona ed a T O R I N O presso C L E M E N T E M E R L O - C o r s o R e g i n o M a r g h e r i t a , 1 5 3 



La VI Coppa Florio 
Al momento di andare in macchina• (mercoledì) 

ci giungono le -prime fotografie dell' avvenimento 
automobilistico di Sicilia, la VI Coppa Florio, così 
pure le impressioni del nostro tecnico, inviato spe-
ciale ing. Bruno Sonnino. L'urgenza dell' andata 
in macchinai e l'impossibilità dì un ritardo qual-
siasi, data la forte tiratura oggi raggiunta dalla 
Stampa Sportiva, ci obbligano a rimettere al pros-
simo numero Villustrazione completa della gara 
automobilistica organizzata alla perfezione da 
quel maestro che risponde al nome del comm. Vin-
cenzo Florio. 

Nel dare per oggi il risultato ufficiale ci lìmite-
remo et dire che la vittoria del francese non pub 
provocare discussione alcuna. Fu vittoria meri-
tata, dovuta alla macchina Peugeot ed all'uomo 
pilota Boillot, formanti un binomio ideale, quando 
si aggiunga che l'uria e l'altro si presentarono alla 
gara con una preparazione forse mancata od in-
completa nei nostri pochi rappresentanti. Il gesto 

lo sforzo di quel mecenate che è il comm. Vin-
cenzo Florio non furono coronati dal successo 
sportivo che ben più meritavano. Gli italiani sono 
mancati ed i precedenti vincitori furono assenti; 
infine i pochi che entrarono in lizzai dovettero' per 
incidenti diversi ritirarsi presto dalla gara. In 
ogni modo il risultato sportivo non eguagliò quello 
ielle precedenti prove. 

La vittoria che fa incidere ad una marca fran-
cese gloriosa e ad un pilota che contribuì con qua-
lità personali di primissimo ordine il proprio nome 
sulla Coppa che reca già quelli di « Itala », di 

Isotta Frasckinì », di « Fiat », di « Nazzaro » e 
dì « Boillot » e quelli di « Raggio »•, dì « Minoia », 
di « Felice Nazzaro », dì « Foux », attesta che in 
quest'ultima prova un uomo ed una macchina sep-
pero eccellere, ma non segna un progresso tecnico 
nè un record sportivo memorabile, quali l'inizia-
tiva avrebbe meritato e quali avrebbe ottenuto se 
non vi fossero state assenze spiacevoli. 

Certo la mancanza dei concorrenti italiani non 

Andrea Boillot su Peugeot e gomme Good-Year ha vinto la VI Coppa Florio. 

ha richiesto al rappresentante francese l'ultimo 
sforzo. "Speriamo e. ci auguriamo che nel prossimo 
anno la prova siciliana, raccolga maggiori adesioni 
italiane. Il vincitore del IQIQ e del 1Q22 scenderà 
nuovamente di Francia l'anno venturo ed in terra 
siciliana dovrà trovare molto più agguerrito il 
concorrente esponente dell' industria e dello sport 
d'Italia. 

Ecco i risultati ufficiali : 
1. Boillot Andrea, su Peugeot e gomme Good 

Year , che ha coperto i km. 432 in ore 7,42'25" 
alla media di km. 59,865. 

2. Seagrave O. D. su Sunbeam, in óre 8 , 1 5 ' ; " 
al la media di km. 52,351. 

3. Becque, su Peugeot, in ore 8,i7'2' a l la media 
di km. 52,152. (iV. d. D.). 

Dopo la corsa per il Gran Premio di Penia Rhyn, l'Infante di Spagna distribuisce i premi ai vincitori. — La nostra fotografia rappresenta il 
momento in cui l 'Infante di Spagna stringe la mano al corridore italiano Ramassotto Maurizio, 30 classificato su vetturetta Chiribiri tipo 1923. 



COMUNICATO 
La COMMISSIONE SPORTI VA INDUSTRIA GOMMA, in rap-

presentanza delle D i t t e I t a l i a n e F a b b r i c a n t i d i g o m m e 
p e r c i c l i e delle D i t t e i m p o r t a t r i c i i n I t a l i a , comunica 
che sta formulando il programma sportivo per l'entrante sta-
gione ciclistica 1922-1923. 

Come è già stato notificato al pubblico, la C o m m i s s i o n e 
S p o r t i v a è sorta con lo scopo di porre un freno all'onere gra-
vissimo che per le C a s e d i g o m m e - e di riflesso per il 
pubblico consumatore - risultava dalle eccessive spese di par-
tecipazione alle, corse ciclistiche. 

Le C a s e d i g o m m e però, nell'intento che questo sport cosi 
giustamente caro al pubblico 11011 abbia ad avere alcun danno 
ma anzi ne possa ricevere maggior incremento, hanno stabilito 
di costituire un FONDO DI PROPAGANDA SPORTIVA, allo scopo 
di appoggiare con premi in denaro od in oggetti tutte le sane 
manifestazioni dello Sport Ciclistico. 

Si i n v i t a n o p e r c i ò tutt i gli Enti o r g a n i z z a t o r i di c o r s e c i c l i s t i c h e di f a r p e r v e -
nire a q u e s t a C o m m i s s i o n e S p a r t i v a , non o l t r e il 31 g e n n a i o 1 9 Z 3 , il p r o g r a m m a 
d e t t a g l i a t o del ie c o r s e che i n t e n d o n o o r g a n i z z a r e , a f f i n c h è la C o m m i s s i o n e s t e s s a 
p o s s a c o m p i l a r e il p r o p r i o p r o g r a m m a , che s a r à a s u o t e m p o r e s o n o t o al p u b -
bl ico e a t u t t e le S o c i e t à S p o r t i v e i n t e r e s s a t e . 

( O H I SPORTIVA 1 0 1 1 1 0 0 1 1 
Via Principe Amedeo, 1 - MILANO (12) 



La 
III Giornata 

i 
Campionato 

l i 
Foat-ball 

Lo squadrone del Torino consolida la; sua posizione'battendo la Vìrtus 

GIRONE A. — Pisa batte Unione Sportiva Tori-
nese con 2 goals a 1 : Il risultato della gara, che 
sarà cèrtamente omologata dalla Lega del Nord, 
è appunto quello annunciato nel titolo, sebbene 
essa in realtà non sia terminata per gravi inci-
denti occorsi verso la fine del secondo tempo e 
che determinarono l'arbitro a sospenderla dopo 
una invasione del terreno. 

A Torino non sono mai accaduti incidenti del 
genere, ma, purtroppo, l'impressione avuta dal 
pubblico durante il precedente match fra il To-
rino e V Unione Sportiva Torinese, che cioè non 
sarebbero tardati su quel terreno incidenti, pur-
troppo ha avuto una conferma dai fatti. E ' dolo-
roso dirlo, ma durante il match col Pisa, i sosteni-
tori dei bianco-celesti hanno un poco perduto la no-
zione della correttezza, forse illusi di poter bat-
tere una squadra che, nella realtà, era invece su-
periore, forse esasperati dalle sviste supposte di 
un arbitro che ha onestamente e discretamente 
arbitrato la gara assai difficile. 

Ad una prima invasione avvenuta non per pro-
testa, ma per entusiasmo, allorché l'Unione ebbe 
pareggiato nel primo tempo, verso la fine del 
match, dopo un'azione dalla quale avrebbe do-
vuto uscire di nuovo il pareggio in favore della 
squadra unionista che era stata di nuovo supe-
rata in punti dal Pisa, al la decisione dell 'arbitro 
che non concedeva un discutibile goal, in quanto 
asseriva di non aver potuto constatare se la palla 
fosse entrata o no in porta sorpassando appena 
la linea prima di èsser stata rimandata in campo 
da un difensore del Pisa, al la decisione dell 'ar-

bitro dico, i supporters dei bianco-celesti fecero 
seguire una violenta invasione con minaccie verso 
l 'arbitro stesso, che concesse allora quello che 
prima aveva negato. 

Assistemmo ad un episodio veramente brutto, 
allorché vedemmo un tizio scagliarsi con una 
bottiglia di gazosa verso l 'arbitro stesso. 

Fortunatamente vie di fatto non avvennero, 
ma il sig. Grossi non volle più continuare a te-
nere il fischietto e se n'andò. E fece benissimo. 

La gara ha degenerato, essenzialmente, per il 
sistema di giuoco incominciato dagli uomini del-
l 'Unione in modo piuttosto pesante. I Pisani, 
dopo avere per un poco sopportato tale sistema, 
al quale invano l 'arbitro cercava di porre freno 
concedendo dei fa l l i fra le proteste del pubblico 
che già si scaldava, alla loro volta incomincia-
rono a reagire. Ne venne di conseguenza che la 
gara fu caotica e priva di bel gioco. Il Pisa è 
stato sènza discussione superiore agli avver-
sarli anche se poca tecnica ha potuto esplicare 
dovendo badare tutti gli uomini al l 'uomo più che 
al la palla. Comunque la vittoria, se gl i verrà 
concessa, com'è previdibile per i precedenti che 
già ci sono in matèria, è meritata. L'unico modo 
del resto per ridurre i pubblici a comportarsi 
bene è questo : di colpirli cioè decisamente col-
pendo anche la squadra del loro cuore. E in que-
sto match non si può dire che l 'ordine fosse te-
nuto come si dovrebbe. A Torino specialmente 
siamo abituati a ben altra sorveglianza da parte 
dei dirigenti stessi sui campi di giuoco, nè mai 
si è visto lo spettacolo disordinato che offriva il 

pubblico sparso ovunque oltre i limiti stessi re-
golamentari. 

E per quanto riguarda l'operato dell 'arbitro, 
che, secondo gli uomini dell 'Unione, è stato la 
causa di tutto, diremo che se anche avesse real-
mente perso la testa, la causa unica di questo 
fatto psicologico non era altro se non quella pro-
vocata dal pubblico degli scalmanati supporters. 
Quindi il danno che essi credevano di fare, com-
portandosi così, agli avversarii , attraverso l'ope-
rato dell'arbitro, l 'hanno fatto al la loro società. 

Dato l 'ambiènte, la partita non è stata adunque 
interessante, è stata anzi sciupata. Primi a se-
gnare furono i pisani con un tiro di Guerrieri che 
aveva raccolto al volo una centratura di Merciai. 
L 'Unione riuscì a pareggiare nel primo quarto 
d'ora del secondo tempio per merito di Audisio 
che con un colpo di testa deviò la p a l l a in porta 
su una centratura di Boglietti. Verso il quaran-
tesimo minuto è ancora il Pisa che segna il van-
taggio e poco dopo viene la fase del famoso 
goal contestato, e la partita è sospesa per il ritiro 
dell 'arbitro. 

A Bologna il Torino, dopo un match nel quale 
evidente apparve la sua superiorità, riuscì a se- ' 
gnare solo ad un minuto dal la fine della partita, ! 
vincendo la Vìrtus, che tuttavia ha giocato una 1 

coraggiosa partita. I granata si dimostrarono as- ; 

sai più affiatati e classici nel loro giuoco e fu-
rono brillanti nelle azioni svolte specialmente nel | 
secondo tempo. L a Virtus è stata bril lante nella 
difesa, poco efficace all 'attacco che invano cercò ! 

La squadra del Pisa che domenica si è incontrata a Torino con \'U. S. Torinese (Fot. cav. Ottolenghi — Lastre Gevaert). 



più volte la via del goal, frenata sempre dalla 
formidabile difesa granata. 

A Mantova la Pro Vercelli ha vinto il Mantova 
per due goals a uno. Il primo punto è stato se-
gnato dai bianchi nel primo tempo. Essi porta-
rono a due i punti in principio del secondo tempo 
ed il Mantova riuscì poi a segnare, ma non a 
pareggiare. La Pro Vercelli ha fatto una buona 
partita avendo in prima linea Rosetta che giocò 
bene. 

A Milano VInternazionale si è rifatto sullo 
Speranza della sconfitta subita domenica scorsa 
dal Torino, ed ha vinto con tre punti a zero. Ma 
il gioco dei nero-azzurri è stato quanto mai cao 
tico e la vittoria, bisogna dirlo, è frutto non poco 
di fortuna. 

A Padova, dopo una combattutissima partita 
che è stata anche bella per il gioco svolto dalle 
squadre in campo, il Casale ed il Petrarca hanno 
finito alla pari due a due. 

A Parma si è svolto l 'incontro fra VHellas e 
la Sampierdarenese. I liguri hanno dovuto fati-
care non poco, contro ogni previsione, a contenere 
il risultato alla pari, poiché VHellas si è dimo-
strata assai combattiva è pericolosa. Nel complesso 
però il risultato è giusto e le due squadre per lo 
più si equilibrarono. I liguri furono più decisi 
nell 'attacco, i veronesi più forti in difesa. 

GIRONE B. — Genoa batte Modena due a uno : 
Il Genoa può ben dire che la partita di Modena 
gli è andata bene. Chi ha assistito alla gara certo 
avrà avuto l'impressione che se una squadra do-
veva vincere questa doveva essere appunto quella 
dei canarini. Ma nel foot-ball molte volte accade 
il rovescio, senza che colpa si possa imputare ad 
alcuno. Il match è stato regolare. L a squadra o: 
Forlivesi ha giocato come ancora non aveva sa-
puto fare anche quando uscì vincente da prece-
denti incontri. Si buttò al l 'attacco fin dal prin-
cipio con uno slancio ed un'energia ammirevoli 
e la superiorità, il comando del gioco lo tenne 
fin verso la metà del secondo tempo. Riusci a 
segnare un punto. Però ad un tratto lo slancio 
venne meno. I giocatori, stanchi forse dello sfor-
zo fatto si chiusero in difesa. L a prima linea era 
esausta. Di questa particolare condizione seppero 
approfittare gl i uomini del Genoa che in un mi-
nuto circa riuscirono a segnare il pareggio ed a 
conquistare il vantaggio che doveva dar loro la 

Campionato Italiano di ia Divisione. - Unione Sportiva Cremonese batte . Derthona (2-0). 
— Formazione della squadra Unione Sportiva Cremonese. In piedi da sinistra a destra : Cam-
pìanij Ravanì /, Ravani li, Talamagzini, Guerari (Pope), Ardigb I, Guerari III, Ardigb. -
Seduti da destra a sinistra : BondioDefendi (Cap.), Balestreri (Fot. Jonock, Lastre Gevaert). 

vittoria. Del Modena giocarono bene, con fusione 
perfetta, tutte le linee. Del Genoa ottima la di-
fesa estrema. Meno efficace la seconda linea, 
nella quale emerse solo Barbieri in ottima forma. 
Burlando non è ancora quello dì una volta. La 
prima linea fu caotica e poco efficiente. Si di-
stinse solo Neri. 

A Milano il Mìlan ha finalmente offerto al suo 
pubblico una partita buona. Battere la Rivarolese 

per quattro a zero, pur essendo questa fuori del 
proprio terreno, è già un buon successo, ma, so-
pratutto, si è notato il progresso di forma dei 
rosso e neri milanesi che stanno ritrovando sè 
stessi. Il serio allenamento cui furono ora sot-
toposti incomincia a dare i suoi buoni frutti. 

A Spezia si sono avuti incidenti del genere di 
quelli di Torino. Però la partita è giunta al la fine 
e si è chiusa al la pari. In campo erano lo Spezia 



ed il Legnano che si equivalsero. Gl i incidenti 
furono provocati dalla concessione di un goal ai 
lilla mentre al pubblico sembrava che fosse stato 
segnato in posizione di fuori gioco. V i fu inva-
sione del terreno, ma mercè l 'opera pacificatrice 
dei dirigenti il campo è stato sgombrato e di grave 
più nulla avvenne. 

A Torino gif striscioni juventini hanno dovuto 
lottare strenuamente per imporsi ai giovani del-
YH esperia di Como. Questa squadra è di quelle 
che indubbiamente hanno fatto migliore impres-
sione a Torino, e deve, credo, la mancanza di suc-
cessi alla debole prima linea, che non ha un si-
stema di gioco e non conta dei decisi tiratori in 
porta, sicché anche le buone occasioni vengono 
facilmente frustrate. Nel match colla Juventus 
così avvenne alcune volte. I bianco neri hanno 
giocato una brutta partita : è mancata la prima 
linea per l'indisposizione di Ferraris e per la ter-
ribile giornata di Blando, che non ne ha azzeccata 
una, anche in condizioni nelle quali più difficile 
sembrava sbagliare il goal che farlo. La difesa è 
stata buona. 

A Cremona i grigio-rossi hanno battuto il Der-
thona con due goals a zero. Vittoria convincente, 
che viene giustamente a premiare l'entusiasmo 
degli uomini del « Torrazzo ». Si vede che i torto-
nesi incominciano a sentire che cosa vuol dire gio-
care fuori casa, senza l 'aiuto del proprio pubblico, 
che, ci é stato detto, non è ancora dei più ideali 
per gli ospiti, nonostante gli ammonimenti avuti. 

Ad Udine il Bologna ha battuto quella squadra 
con un goal a' zero. Ha ottenuto così la stessa 
vittoria che ottenne la Juventus. Da ciò arguiamo 
che i bianco-neri friulani devono essere una squa-
dra abbastanza forte, nonostante che la classifica 
dica il contrario, vedendola al penultimo posto. 
Non dubitiamo che si saprà risollevare, specie 
quando avrà a che fare sul suo campo con le squa-
dre che sono della sua forza. 

GIRONE C. — S.P.A.L. batte Alessandria i a o : 
IT stata una partita assai interessante per1 la com-
battività onde fu giocata sia da una parte che dal-
l'altra. Tecnicamente parlando non ha offerto però 
un bel giuoco, specie per la cattiva giornata degli 
alessandrini, che hanno avuto da fare più a conte-
nere gli avversari che a cercare di svolgere azioni 
d'assieme e pericolose. 11 match fu però equili-
brato ed ha vinto la Spai, perchè i suoi uomini 
non hanno mai ceduto, mentre i grigi verso la fine 
si sono lasciati stringere in difesa. E ' appunto nel 

secondo tempo che i ferraresi. verso la metà se-
gnano il goal della vittoiia senza che i grigi rie-
scano a pareggiare in tentativi di riscossa che 
andarono a vuoto per la troppa precipitazione degli 
avanti. 

A Novi la Novese ha dovuto soccombere al Pa-
dova per1 due goals ad uno. La partita fu equili-
brata) ed un match al la pari avrebbe meglio corri-
sposto al valore delle squadre, m'a il Padova ha 
potuto beneficiare di un grave errore della difesa 
novese e segnare il punto della vittoria nel secondo 
tempo. Anche nel primo tempo segnò per un er-
rore della difesa avversaria. 

A Brescia gl i azzurri cittadini hanno fatto match 
pari zero a zero con V Unione Sporiiva\ Milanese. 
Nel complesso più temibili furono i bresciani, ma 
la difesa milanese fece molto bene e rese impos-
sibile la vittoria che gl i avversari potevano spe-
rare di ottenere. 

A Savona il Savona è riuscito finalmente a regi-
strare la prima vittoria in modo convincente sul 
Pastóre, battendolo con tre goals a zero. Lo scarto 
dei punti avrebbe anzi potuto essere superiore se 
la precipitazione degli avanti savonesi non avesse 
alcune volte fatto mancare faci l i situazioni per 
segnare. 

A Genova abbiamo una sorpresa. La Doria ha 
battuto il Novara con due goals a uno. Sorpresa, 
in quanto non sembrava che il Novara fosse in 
declino di forma tale da giustificare una sconfitta 
sul campo doriano. Ma. invero dobbiamo ritenere 
che realmente gli azzurri non abbiano ancora tro-
vato la bella forma di un tempo e d'altra parte 
l ' inquadratura della squadra non è ancora a posto. 
Bisogna pur dire che gl i azzurri hanno giocato 
con tre riserve. Si sono difesi strenuamente, ma i 
doriani alla fine hanno avuto ragione di essi. 

A Lucca, dove convennero numerosi gl i appas-
sionati da Livorno, sicché sembrava piuttosto di 
essere sul campo della Livornese che su quello 
della Lucchese, g l i amaranto hanno battuto gli 
uomini di Giustacchini. La vittoria è stata per un 
goal a zero, ma in verità la superiorità degli at-
tacchi è stata dei lucchesi che non hanno vinto 
per la cattiva giornata della prima linea che non 
ha mai combinato in modo temibile. 

Lo sparviero. 

Il giuocatore gigante. —• Il noto sportsman 
Tornabuoni centro-sostegno della squadra del 
Pisa (Fot. cav. Ottolenghi - Lastre Gevaert). 

Una fase del tempestoso match Pisa-Unione Sportiva Torinese allo Stadium di Torino (Fot. cav. Ottolenghi — Lastre Gevaert) 



Tutte le grandi squadre hanno dato la preferenza 
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CIOCCOLATO BONATTI AL LATTE 
A L I M E N T O I M P A R E G G I A B I L E 

E. PASTEUR (SL C. 
Salita S. Caterina, 10 • G E N O V A - Salita S. Caterina, 10 

:: Ditta specializzata in Articoli per FOOT-BALL :: 

I nostri articoli sono 
preferiti dai più grandi 
CLIIBS e dai più noti 
giuoeatori. 

Si p r e g a di c h i e d e r e il C A T A L O G O I L L U S T R A T O c h e si s p e d i s c e g r a t i s . 

G. B. BOERO 
Via Lagrange - T O R I N O - ang. Via Cavour 

Telet. intere. 34-83 - Telegr. BOERO-ARMI - Torino 
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A t t o r n o allo Sport 

Pratiche invenzioni. • 11 costume Termo-Sal-
vagente contro l'assideramento. - Riuscì-
scitissimi esperimenti a Genova. 

Per iniziativa della ditta Edoardo Jonassohn e 
C. di Genova, sabato, da bordo del Bon Voyage, 
ebbeso luogo fuori del porto di Genova le dimo-
strazioni pratiche del Costume Termo-Salvagente 
e vi assistette un pubblico assai scelto fra cui 
erano i rappresentanti della R. Capitaneria del 
Porto, i rappresentanti delle principali Compa-
gnie di Navigazione e degli Armatori Italiani, 
Società di Assicurazione, ecc. Una ventina di 
persone, in gran parte ignare del nuoto, comple-
tamente vestite, indossarono i Costumi-Termo-
Salvagente e si tuffarono in acqua, fornendo agli 
astanti una prova pratica e convincente della 
grande proprietà di galleggiamento di questi Co-
stumi-Salvagente. Risalite a bordo dopo circa 
mezz'ora di immersione, in presenza di tutti si 
liberarono dei Costumi, permettendo così di con-
statare che i loro abiti erano perfettamente 
asciutti e che i Costumi Termo-Salvagente, no-
nostante la bassa temperatura dell'acqua, li ave-
vano mantenuti ben caldi. Per comprovare che, 
anche se pieno d'acqua, questo Costume rimane 
sempre il miglior salvagente finora conosciuto, 
ne venne aperto uno durante l'immersione e la 
persona fu egualmente e comodamente mantenuta 
a galla, dimodoché il risultato delle dimostra-
zioni fu splendido e convincente sotto ogni rap-
porto ed anche sorprendente per tutti i convenuti. 
Questi Costumi-Salvagente, che si indossano in 
meno di un minuto sopra abiti e scarpe e proteg-
gono la persona contro l'annegamento e l'asside-
ramento, sono una invenzione veramente splen-

dida, pratica e di estrema importanza garentendo 
la vita dei passeggeri e degli equipaggi. 

Ecco qualche particolare tecnico sulla pratica 
invenzione di cui è rappresentante generale per 
l 'Italia la ditta Edoardo Jonassohn e C. (via Ponte 
Reale, i , int. 2 - Genova). 

Il Costume Termo-Salvagente contro l'asside-
ramento è completo di soprascarpe e guanti ed è 
tutto di un sol pezzo ; racchiude il corpo umano 
completamente, meno la testa, in un ambiente 
caldo, ermeticamente chiuso e che possiede una 
rimarchevole proprietà di galleggiamento. Viene 
indossato sopra ai vestiti ed alle scarpe ed è di 
costruzione così semplice che può venire indos-
sato e chiuso ermeticamente e sicuramente in 
pochi secondi. Oltre la proprietà di galleggia-
mento, ha il vantaggio di proteggere dall 'acqua, 
tìal freddo e dalle intemperie chi lo indossa. 

Il Costume è confezionato con tessuti molto 
consistenti ed assai durevoli, non facili a strap-
parsi o danneggiarsi. Però, anche se strappato 
e pieno d'acqua, il Costume conserva sempre la 
proprietà di galleggiamento, che non è costituita 
dall 'aria contenuta, bensì da una speciale com-
posizione di Kapok setificato impermeabile e che 
non assorbe l 'acqua e che possiede una proprietà 
di galleggiamento cinque volte superiore al su-
ghero. 

Ogni Costume ha sufficiente proprietà di gal-
leggiamento per sorreggere in acqua, oltre la per-
sona che lo indossa, altre cinque o sei persone 
che ne fossero sprovviste. Quindi, chi è provvisto 
di Costume Termo-Salvagente, può portare soc-
corso e salvare altre persone pericolanti. 

Delle sottili suole di piombo messe nelle sopra-
scarpe del Costume, assicurano la posizione ver-
ticale in acqua di chi lo indossa, pur mantenendo 
la testa e le braccia fuori d'acqua. Un'ampia 
tasca esterna sul petto serve per riporvi bevande 
o alimenti, sufficienti per mantenere in vita per 
diversi giorni, nonostante che la radiotelegrafia 

generalmente sia in grado di chiamare soccorso 
in poche ore, od al massimo entro un giorno od 
una notte. 

Valori e documenti tenuti nell'interno del Co-
stume Termo-Salvagente sono conservati al si-
curo ed all'asciutto. 

Ogni Costume è contenuto in una tasca di so-
lida tela munita di chiusura e maniglia. Occupa 
poco posto, pesa circa nove chilogrammi, e forma 
un bagaglio di facile trasporto. 

Il Costume Termo-Salvagente contro l'asside-
ramento è, per così dire, il risultato di studi su 
un grande disastro marittimo, nel quale un gran-
dioso transatlantico, che era stato proclamato inaf-
fondabile, si sommerse invece in pieno Atlantico. 
Oltre 1500 persone perirono in quel disastro, e 
quando in seguito venne eseguita l'autopsia dèi 
cadaveri ripescati, si constatò che la grande mag-
gioranza delle persone era morta per assidera-
mento e non aveva acqua nei polmoni. 

Coloro che vennero salvati nelle imbarcazioni 
e sugli zatteroni di salvataggio, ebbero a soffrire 
talmente per il freddo, che conseguentemente pa-
recchi morirono, mentre molti altri dovettero ès-
sere ricoverati in ospedali, per lunghi periodi di 
tempo, e ne sortirono, in molti casi, con la salute 
permanentemente rovinata. 

Fu allora che l'inventore, sig. Oskar A. Youn-
green, il quale per molti anni aveva appassiona-
tamente studiato i sistemi di salvataggio, riuscì 
a provare indiscutibilmente la sua antica persua-
sione, e cioè « che un salvagente deve servire a 
due scopi : mentre mantiene a gal la chi lo ado-
pera, finché giunge il soccorso, deve anche ser-
vire a mantenerlo protetto dall'assideramento e 
dalle intemperie, e il Costume Termo-Salvagente 
contro l'assideramento è il risultato pratico dei 
suoi studi. 

Leggete e diffondete la "Stampa Sportiva 

Le dimostrazioni pratiche col Costume Termo-Salvagente e contro l'assideramento da bordo del «Bon Voyage» al largo del porto di Genova 
— In alto a sinistra: Il costume è indossato. - A destra: Pronti per \\> tuffo in mare. - In basso a sinistra: In acqua. - A destra: Al largo! 
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IL CACCIATOLE 

CTgsto illustre seguace di Nembrotto 
ha camminato tu t ta la mat t ina, 
fucilando parecch ia se lvagg ina , 
ma senza uccider manco un passerotto 
Ahi! la tosse,al momento di sparare, 
fece ogni voltail colpo deviare.... 

Eppur fra i cacciatori era una cima 
e padelle non era avvezzo a fa rne 
Oggi invece, beccacce, lepri e starne, 
dopo i suoi cdp;,stan meglio di prima 
La tosse gli ha portato la malìa, 
perchè non prese le pastiglie "S|A" 
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*a 100 Km.„ di marcia Brescia-Milano 
vinta per la sesta volta da Donato Pavesi 

Una grande prova di fondo, che ha riunito i 
nigliori marciatori d ' I ta l ia , si è compiuta dome-
fica 19 novembre. U n a marcia di 100 chilometri 
:ompiuta a tempo di record! . . . Donato P a v e s i si 

confermato il migl ior marciatore di gran fondo 
'Italia ed ha vinto la Brescia-Milano in perfetto 
tile, dopo aver s foggiato una tattica giudiziosa ed 
ccorta. 

Novantaquattro concorrenti sono partiti a l le 5,17 
lai Brescia : numerosi i rappresentanti militari ac-
ompagnati da una coorte di soigneurs ciclisti . L a 
«arpia è veloce fin dai primi chilometri. Donato 
'avesi, con bell'entrain, assume il comando del la 
ara. Lo seguono U m e k , Volpi , Giani , Br ignol i , 
lagnaghi , Charlot . Caratteristica la marcia del 
impione spagnuolo Charlot chei s foggia uno stile 
att'affatto speciale : corpo eretto, braccia azionate 
1 un movimento ritmico, andatura a scatti, con 
Iternative di tratti compiuti a velocità rapidis-
ima e momenti di azione ridotta e riposante. 

Donato Pavesi conserva il comando del la gara 
er oltre 20 chilometri , al lorché U m e k lo rag-
iunge e lo passa con magnif ico slancio. Paves i 
on pare eccessivamente preoccupato del vantagg io 
cquistato dal generoso1 marciatore delle terre re-
ente. A l l ' a r r i v o Paves i ci r ive la che circa al ven-

imo chilometro ha avvert i to una l ieve iéfail-
'nce, per cui non ha inteso prodigarsi in un'azione 
:cessivamente sostenuta. U m e k accresce progres-

sivamente, in modo impressionante, i l vantaggio , 
mentre il gruppo degl i inseguitori si sgrana. Pa-
vesi però conserva la seconda posizione, onore-
volmente. 

A Cassano U m e k realizza il più sensibile van-
taggio con circa 12 minuti di anticipo sul marcia-
tore lombardo. L a g a r a entra a questo punto in 
una fase di palpitante interesse. Giani , V o l p i , Ma-
g n a g h i sono a breve distanza, il mil i tare Br ignol i 
si distingue per l 'andatura f a c i l e e sciolta. Nes-
suno accusa palesi segni di stanchezza. P r i m a di 
Crescenzago, Pavesi , che ha sensibilmente aumen-
tato l 'andatura, si porta a l l 'a l tezza di U m e k , che 
in un momento di scoraggiamento si getta a terra. 
Tosto però il triestino riprende. Donato P a v e s i ha 
però ormai gara vinta. E g l i procede con magni-
fica andatura verso Milano. 

I marciatori compiono l 'u l t imo chilometro ne l la 
pista in terra battuta del Ve lodromo Sempione. 
Paves i g iunge primo con circa 15 minuti di van-
taggio su U m e k , che compie g l i ult imi tre giri 
più veloci . Magni f ica la marcia di V o l p i , Giani 
Magnaghi . 

Notevole lo stato di freschezza in cui sono giunti 
i marciatori . Primo dei mil i tari si c lassif ica Bri-
gnol i , del i2° bersaglieri . 

Donato Pavesi ha battuto il record dei 100 chi-
lometri di marcia, a l l a media di chi lometri 10,141 

£IA4UIAT& 

TALUNE 
AL LATT6 

al l 'ora . E pensare che molti non li farebbero di 
corsa ! 

E c c o l 'ordine d 'arr ivo : 

1. Donato Pavesi, del G. S. O. M. , in ore 
9)5o'37", a l la media di km. 10,141, battendo il 
suo precedente record che era di ore 9 ,59" (ultimi 
tre gir i in 5'4Ó") ; 2. U m e k Giusto, S. G. Triestina, 1 

in ore io, i4 '3Ò" (ultimi tre giri in 5 '2 i "4/s) ; 
3. V o l p i Gaetano, U. S. Lombarda, in ore IO,32'6" 
(ultimi tre gir i in s ' 4 3 " ) ; 4. Giani C a r l o , U. S. 
Lombarda, in ore i o , 3 9 ' 7 " ; 5- M a g n a g h i Edoardo, 
S. C. Vol ta , in ore i o , 5 2 ' s " ; 6. Char lot Alberto , 
R. C. Barce l lona, in IO,57'28"; 7. B r i g n o l i Mario, 
12° Bersagl ier i , in II ,2O'48"; 8. Mara Giovanni , 
U. S. Lombarda, in II ,2I '4Q" ; 9. Pozzi Paolo , 
S. C. Iris, in i i , 2 7 ' 2 Ó " ; 10. Vezzol i Edoardo, S. C. 
V o l t a , in, u , 3 o ' 3 o " ; 11. Seregni Giovanni , G. S. 
Breda, in 11 ,33 ' ; 12. Milanesi Mario, 120 bersa-
gl ier i , in 11,34; 13- De Benedetti L u i g i , G. S. 

Vetturette 

"Chiribiri 
12 Hp. - Tipo 1922 

Tassa annua L. 600 -- Minimo consumo 

Stabilimenti CHIRIBIRI & C. - TORINO 
(6 

Brescia-Milano. - A sinistra: Pavesi (vincitore) prossimo a Milano (Fot. Teruzzi - Lastre Cappelli) - Nel centro- Umek 
compie ,1 giro d. pista e giunge secondo (Fot. Strazza - Lastre Tensi). - A destra: Volpi 3" arrivato (Fot. Teruzzf Lastre Cappelli) 
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Dalla Targa Florio al Circuito del Tipllio 
Palermo, novembre ig22. 

L 'annata motociclistica s'è chiusa con una nuova 
ittoria delle piccole cilindrate e col crollo di 
records » ritenuti imbattibili sulle strade delle 

tadonie. 

Domenica 12 corr. si presenta allo « Starter » 
Cerda un lotto imponente e combattivo di corri-

eri. E ' nel la schiera Amedeo Ruggeri , il cam-
e n e delle « 1000 » e il trionfatore del la Nord-
>ud : vi son anche Umberto F araglia edì Enrico 
Imbrosini, il siciliano vincitore del « Gran Premio 
ndian ». La gara si presenta quindi foriera di 
'uelji aspri e di vibrante ansietà. 

Moretti, cui la sorte assegnò il primo posto in 
'artenza, prende il « via » velocissimo : g l i altri 
eguono con f o g a saettando giù per la prima di-
cesa : l 'ultimo, Ruggeri , scatta veloce al le 9,30. 

L'attesa del pubblico, che prevede il primo pas-
aggio non prima delle 10, ammaestrato dalla 
sedia degli anni precedenti, viene interrotta dal 
vimineo passaggio di Moretti che, rifornitosi, 

passa veloce dinanzi al le tribune, dopo aver com-
piuto il primo giro in ore l ,57 '23", battendo il 
precedente « record » di Malvisi D. in ore i ,57'55". 

E , mentre proseguono i passaggi regolari e 
giunge notizia del ritiro di Panel la per guasti al 
cambio, di Morabito per rottura della pedana e di 
Spedaletti per grave caduta, l 'emozione degli spet-
tatori è scossa dal passaggio di Farag l ia , che com-
pie il giro in 1,51 '55" e 3/5, stabilendo il nuovo 
(( record » pel giro più veloce, e dal la corsa di 
Maggiore con un ottimo tempo di ore I,53 !55" : 
il « record » di Malvis i D. è così tre volte battuto : 
e non siamo ancora a l la fine... 

I l ritiro di Rugger i Amedeo, che ha subito lo 
scontro improvviso e stupido d'un grosso cane da 
pastore e ne è uscito con la macchina malconcia, 
toglie un elemento di emotività al la gara. 

A l secondo giro Maggiore passa in testa con un 
tempo di ore 3 ,52 '5 i" 3/5; segue F a r a g l i a in ore 
3)58'3o" : egli ha dovuto cambiare una gomma 
sul percorso : terzo è Moretti che ha un tempo di 

ore 3,58'34" 3/5 1 quarto. Zanchetta con 3,5g'4Ó : 
egli ha avuto noie al cambio e deve condurre 
quasi tutta la corsa in presa diretta. 

Ciai , pur colpito da malessere, prosegue . Pre-
dicchi si ritira per guasti al le chiavette delle val-
vole e così pure abbandona Ambrosini : egli ha 
la mano destra ferita e non può rimediare ad un 
guasto del carburatore senza perdere un tempo 
prezioso : e anche Ruggeri minore cede. 

Mentre i prognostici oscillano fra Maggiore e 
Farag l ia, Moretti termina fulmineo ih gara com-
piendo l'intero percorso in ore 5,47'6" e 1/5 («re-
c o r d » precedente ore ó , ig '4g") ad una media di 
56 km. orari, superiore di ben 5 km. a quel la 
del « record » precedente. 

I l secondo e terzo posto del la classifica generale 
restano a Maggiore e F a r a g l i a , dei quali il primo 
si distacca dal vincitore per soli 2'9" 2/5. 

Zanchetta è ottimo quarto : ha condotto una g a r a 
onorevole e degna d'encomio. 

Là classifica per categorie, dopo le dure sele-
zioni dell 'aspro percorso porta : A) categ. 5004 
1. Moretti su Frera (1. assoluto); 2. Mario su Sa-
rolea; 3. Ciai su Norton, — B) categ..750 : 1. Viott i 
su Galloni; 2. Frattini , idem; 3. Bruscoli su In-
dian Scout. — CI categ. 1000: 1. Maggiore su 

L'ultima gara motociclistica della stagione. - Manetti (Frera) vince il Circuito del Tigullio. — In alto a sinistra: Rogai(t) (Harley-Davidson) 
primo classificato nella cat. 1000 cmc. e Malvisi Domenico(2) secondo classificato (Fot. Guarneri - Lastre Cappelli). — A destra: Oreste Mal-
visi al rifornimento (Fot. Guarneri - Lastre Cappelli) — In basso a sinistra: Manetti (Frera) 1° assoluto (Fot. Guarneri - Lastre Cappelli). — 
Nel centro: Manetti in una curva (Fot. Guarneri Lastre Cappelli). — A destra: Dall'Olio (Garelli) vincitore della cat. 350 cmc. (Fot. Guar-
neri - Lastre Cappelli). 
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La III Targa Florio. — A sinistra: Moretti (Frera) vincitore assoluto. — A destra: L'arrivo di Moretti (Fot. prof. Gelfo - Lastre Agfa). 

ley Davidson (2. assoluto) ; 2. Faragl ia , idem, 
issoluto) ; 3. Zanchetta su Indian (4. assoluto), 
cune brevi considerazioni. 

«Circuito delle Madoiiie» ha ancora una, 
dimostrato il suo alto valore come prova di 

lenza ; e ancora una volta la macchina più 
'le ha vinto. Vero è che la « Frera » vincitrice 
a gli ultimi perfezionamenti della Casa : mo-
a testa riportata, 4 valvole, doppia accensione ; 
stavano contro di essa la a Harley » di Rug-
A (la stessa dei « raid » Nord-Sud) e altre 
he notevoli. Un banale incidente ha tolto la 

ibilità d'un confronto con la trionfatrice dei-
nata motociclistica nostra. Ma è fermo nostro 
incimento che le grandi cilindrate non pos-

rendere tutto quanto è loro consentito lad-
non sia assegnato un percorso a lunghi tratti 

linei e a curve raccordate. 
1 prova odierna, costituendo un vero e severo 
rollo, acquista un vero valore : e nessuno può 
re per questo il pregio altissimo della Targa 
io motociclistica. 
t grossa cilindrata esige anche maggior ten-
e nervosa nel guidatore : Moretti era al penul-

giro ancor freschissimo : g l i altri campioni 
10 sostenuti molto dalla asprezza della lotta 
è stata così alterna fino all 'ultimo da far vi-

miduti di vera ansia febbrile, 
-•rfetta la organizzazione e ottimi tutti i servizi, 
questi mirabile quello cronometrico e quello 
gnalazione, fatica particolare dell'ottimo Ugo 

sina, instancabile e vigile come il manipolo 
suoi « giannizzeri ». 
'«Automobile Club di S i c i l i a » fu all 'altezza 
a propria fama : ed i corridori furono vera-
te soddisfatti di tutto, anche del servizio di 
alimento signorile e intelligente, 
e strade in buone condizioni malgrado 7 giorni 
ioggia e lo scialbo sole che solo sul mezzo-
no uscì a rendere più bella la gara, 
el complesso una gara perfetta che fa preve-
: emozionante e movimentata anche la « Coppa 
io internazionale automobilistica » della im-

fente domenica. 
noi attendiamo le « équipes » straniere alla 

1 a. ) 
Ing. Bruno Sonnino. 

questa gara figurarono meglio le macchine di me-
dia cilindrata, più facili a manovrarsi e più pronte 
alla ripresa dopo i rallentamenti repentini. Queste 
macchine ottennero anche la migliore1 media della 
giornata che considerata la durezza del percorso 
non è disprezzabile. L a lotta fu accanita lungo il 
percorso che comprendeva 13 giri del circuito 
Santa Margherita, San Lorenzo, Rapallo, Santa 
Margherita per un complesso di circa 150 km. T r e 
uomini si pongono subito in testa e mantengono le 
loro posizioni fino al 70 giro e sono Visioli, Rogai 
e Moretti. A questo, punto però Visioli fora e si 
ritira. D a l l ' O g l i o prende il primo posto nella sua 
categoria e Manetti riesce a superare Moretti. 

Ecco la classifica ufficiale : 

Categoria 350 cmc. : 1. Dall'Oglio Ottorino 
(Garelli), in ore 2,57'52"4/5, al la media di chilo-
metri 50,427 a l l 'ora; 2. Saetti (Garelli), in ore 
J,i'22"4/5 ; 3. V a g a Mario (Màffeis), in ore 3,8'38". 
Fuori tempo massimo : Cioli e Zattera. 

Categoria 500 cmc. : 1. Marietti Enrico (Frera), 
in ore 2,43"4o"2/5, al la media oraria di km. 56,889; 
2. Moretti Primo (Frera), in 2,43'52" 1/5 ; 3. Spal-

lanzani Romolo (Norton), in 2,4g'3" ; 4. Malvisi 
Oreste (Borgo), in 2,53'23" ; 5. Battaglia Gianni 
(Triumph), in 2,54' 18''2/5 ; • 6. Gatti Valentino 
(Guzzi), in 3,37"2/5 ; 7. Fortunati Felice (Sarolea), 
in 3,4'5Q"2/5 ; 8. Poggini Angelo (Nut), in 3, i4 '24". 

Categoria 1000 cmc. : 1. Rogai Domenico (Har-
ley Davidson), in, ore 2,46'8", al la media oraria di 
km. 53,993; 2. Malvisi Domenico (Harley Da-
vidson), ip 2,56'16"; 3. Gherpi Pietro (Motosa-
coche) in 2,56*52" ; 4. Busio Osvaldo (Indian), in 
ore 3,2'1/5. Fuori tempo massimo : Pacini e Faini. 
Viacara si è ritirato al sesto giro. Partenti 36, ar-
rivati 19, quattro dei quali fuori tempo massimo. 

La pubblicità della Stampa Sportiva 
è fatta direttamente dalla nostra Amministra-
zione senza alcun intermediario. 

Di essa si servono tutte le maggiori industrie 
d'Italia. 

Maggiore (Harley Davidson) 20 della classifica generale e primo della cat. 1000 cmc. 
(Fot. prof. Gelfo - Lastre Agfa). 

Genova, 19 novembre. 
I primo circuito del golfo Tigul l io svoltosi 
i, a cura dell 'Automoto Club di Genova, ha 
nuto un ottimo successo sia per il numero che 
la, qualità dei concorrenti costituendo il vero 

iteiium » di chiusura della stagione motocicli-
a- Il percorso non facile perchè privo di retti-
'i dove fosse possibile lanciare ad una discreta 
'cita le macchine, ma anzi costituito da un con-
'o alternarsi di curve, di aspre salite e di peri-
re discese ha duramente provato l 'abilità dei 
correnti e la resistenza delle macchine che si 
3 cimentate al l 'ul t ima prova dell 'annata. In 



O R M A I 

MOTO GORELLI è allo testo dell'industrio mondiale 
Le MOTO GARELLI da corsa come quelle di serie mon-
tano esclusivamente 

Carburatori ZENITH 
Comandi originali BOWDEN 

Lubrificazione OLEOBLITZ 

PONZO GIOVANNI, g e r e n t . responsnbils . L»a Stampa Sportiva viene stampata dalla Tipografia Silvestrelli e Cappelletto. (Carta della Cartiera Serto' 

Nuovi allori all'Italia reca la 

Moto 

Sull'autodromo di Monza il 7 novembre, presenti i Delegati 
del M. C. I. ed i Cronometristi ufficiali, la MOTO GARELLI 
di 350 cmc. batte i Records mondiali precedenti delle 4 - 5 -
6 ore e delle 300 - 400 - 500 miglia per la sua categoria, 
alla media di oltre 102 Km. all'ora, battendo così anche i pre-
cedenti Records mondiali della cat. 500 sulle 400 e 500 miglia. 


